
POLITICA INTERNA 

Col pretesto del catechismo Si ricordano divorzio e aborto 
monsignor Ruini ha convocato ieri Niente manifestazioni di piazza 
le diverse organizzazioni ma abile negoziato sfruttando 
per discutere l'ora di religione debolezza de e favori del Psi 

I cattolici alla Cei: 
meglio non tirare la corda Il cardinale Ugo Poletti 

Il secretarlo generale della Gel, mons Ruini, ha 
presieduto una riunione di esponenti dell associa­
zionismo cattolico per «coordinare una linea (er­
ma ma prudente» a sostegno della Santa sede nella 
trattativa con il governo italiano È prevalsa la via 
di un abile negoziato rispetto a chi proponeva ma­
nifestazioni di piazza «Gli scontri non pagano» nel 
ricordo del referendum sul divorzio e 1 aborto 

ALCE8TE 

M CITTÀ DEL VATICANO Un 
latto nuovo nel quadro gene 
rate della disputa sutl ora di 
religione è rappresentato dal 
la riunione del rappresentanti 
di tulle le associazioni e movi 
menti cattolici tenutasi netta 
sede della Cei sotto la presi 
denza di mons Ruini che ne è 
Il segretario generale Ufficiai 

SANTINI 

mente è stato detto che si è 
trattato di un Incontro di caie 
chlsti In vista del toro conve 
gno In programma per I aprile 
1988 mentre la riunione ha 
avuto per oggetto I insegna 
mento della religione allo sco­
po di concordare In questo 
delicato momento in cui 
prende II via la trattativa tra il 

governo italiano e la Santa se 
de una linea comune 

Mons Ruini ha sottolinea 
lo prima di tutto la necessita 
di un «coordinamento» anche 
perché taluni avevano Inter 
pretato I appello lanciato il 26 
settembre dalla presidenza 
della Cei «ai cattolici per un 
impegno solerte e coerente» a 
dilesa dell educazione religio 
sa nelle scuole pubbliche co 
me in invito a scendere in 
piazza II segretario generale 
della Cei ha invece escluso 
proprio questa interpretazio 
ne osservando che una tale 
posizione di scontro oltre ad 
essere in contrasto con «lo 
spirito di reciproca collabora 
zione» con lo Stato sottoscrit 
lo dalle parti del Concordato 
potrebbe «riservare spiacevoli 

sorprese» E stato chiaro per 
tutti i presenti il rilerimento a 
precedenti scontri in occa 
sione dei referendum sul di 
vorzio nel 1974 e sull aborto 
nel 1981 che si sono risolti in 
•gravi traumi» per la Chiesa 
Qualcuno ha osservato aque 
sto punto che lo stesso «90 
per cento dei genitori e dei 
giovani che hanno liberamen 
te scelto di avvalersi dell mse 
gnamento della religione cat 
tolica indicato dal documen 
to della Cei del 26 settembre 
come punto di forza potrebbe 
•ridimensionarsi» se sottopo 
sto a verifica È significativo 
che anche CI che nei prece 
denti referendum scelse lo 
scontro ora sia divenuta più 
prudente non senza autocnti 
ca per il passato 

La linea scelta alla Cei din 
lesa con la nota appunto 
della segreteria di Stato vati 
cana e quella di «un azione 
ferma ma prudente» Certo il 
ricorso ali art 14 del Concor 
dato rimane sempre una mi 
naccia ma ci si rende conto 
che è meglio non agitarla 
troppo perche la rimessa in 
discussione del Concordato 
potrebbe appunto riservare 
anche spiacevoli sorprese 
Perciò quando si dice che 
facoltà! vo non e I insegna 

mento ma e facoltativa la fruì 
zione» non si vorrebbe conte 
stare la facoltatività nella sua 
globalità Si vuole rivendicare 
al di là di ogni disputa nomi 
nalistica che 1 insegnamento 
della religione cattolica resti 
nel quadro orano delle lez o 
ni» e che per principio non si 

affermi che tale insegnamento 
deve avvenire obbligatoria 
mente alla prima e ali ultima 
ora Alcuni esponenti di CI 
hanno riferito che a Milano 
in due istituti I ora di religione 
sarebbe stata collocala nel 
pomeriggio 

Un altro punto che sta a 
cuore alia Cei è lo «stato giuri 
dico» degli insegnanti di reh 
gione che si vorrebbe di pan 
titolo con gli altri addirittura 
anche nel far pesare il loro 
giudizio nel momento in cui il 
collegio dei docenti di una 
determinata classe decide sul 
profitto dello studente Ci si 
rende pero conto dell obie 
zione secondo cui I insegnan 
le di religione potrebbe com 
pierc un alto di discnminazio 
ne nei conlronli di quegli stu 

denti che non si sono avvalsi 
del suo insegnamento 

La Cei sembra invece pie 
namenle disponibile a trattare 
per la scuola materna Cosi 
come è favorevole alla mate 
ria alternativa (rimprovera 
anzi i governi di questi ultimi 
due anni di non averla istituì 
ta) ma teme per esempio 
che essa possa consistere 
nell ecologia Ciò equivarreb 
be ad insegnare - mi ha detto 
un pretato - «la religione della 
natura con visioni panteisti 
che in contrapposizione alla 
visione trascendente della 
Chiesa cattolica» 

Alla Cei ieri si era cauta 
mente ottimisti anche perche 
I intervento di Craxi ha raffor 
zalo la posizione vescovi San 
ta sede e condiz onato la De 
travagliala da contrasti inler 

Polemica con Craxi sull'ora di religione 

I laici al Psi: «Cerca inutili 
medaglie di zelo concordatario» 
Per Giuseppe Galasso (Prl) «è poco accettabile che 
qualcuno voglia guadagnarsi medaglie di zelo con­
cordatario più cospicue di quanto sia necessario» 
Per Sterpa (PIO «la sovranità dello Stato nell orga-
niUMione della vita scolastica è irrinunciabile» 
Per Rutelli (Pr) «nelle decisioni socialiste continua 
a prevalere un calcolo politico» L'uscita di Craxi 
sull'ora di religione è approvata solo dalla De 

MDtRICO QER1MICCA 

Mi ROMA Gnidio Sterpa, vi 
cetwgratarlo liberale la mede 
coti «Nella risoluzione di 
maggioranza che abbiamo 
«oliojcrlllo non si persegue la 
discriminazione o la margina 
Illazione dell ora di religione 
e neppure un suo artificiale di 
slmpegno SI afferma solo che 
Il ministro dovrà dare disposi 
zlonl alle autorità scolastiche 
perché non escludano di col 
locarla nella prima e nell ulti 
ma ora termo restando un 
esame del problemi organa 
«alivi caso per caso Scieco 
se stanno cosi - conclude 
Sterpa - allora francamente 
non si capisce perché tanlo 
polverone integralista su tutti 
e due I fronti per una poslzlo 
ne cosi equilibrala e tollerar! 
te dalla quale mi pare assai 
difficile poter uscire senza In 
laccare il principio della so 
vranlli dello Stalo» 

La risposta a Bettino Craxi -
che proprio II giorno prima 
era sceso In campo per dire 
che I Insegnamento della rei! 
gione «non deve essere né di 
scriminato né marginalizzato 
- è esplicita e direna E suona 
a conferma dell Irritazione 

che I uscita del segretario del 
Psi ha seminato ali Interno di 
un polo laico socialista Sem 
pre più diviso e disarticolato 
Non è solo dal PII Intatti che 
arrivano a Crasi risposte pole 
miche e infastidile Aspre e la 
glienti per esemplo sono le 
repliche di Giuseppe Galasso 
storico e dirigente di primo 
plano del Prl e di Francesco 
Rutelli capogruppo radicale 
alla Camera II primo spiega 
«La mia opinione è che sareb 
be un grave errore politico - e 
non solo politico - fare della 
questione dell ora di religione 
1 occasione di uno scontro tra 
laici e cattolici Credo pero 
che la difesa dell autonomia 
dello Stato Italiano anche a 
tenore del Concordato deb 
ba sempre costituire la prima 
preoccupazione di chi per 
volontà popolare rappresen 
ta questo Stato In particolare 
- contesta Galasso - non ere 
do che si possa dare una lettu 
ra della revisione ultima del 
Concordato meno liberalizza 
trlce di quanto il testo della 
revisione stessa contempli La 
posizione della Chiesa in Italia 
e e può tranquillamente resta 

Francesco Rutelli Giuseppe Galasso 

re una posizione non ordina 
ria e meno che mal è in gioco 
Il diritto di coloro che inten 
dono avvalersi a scuola dell o 
ra di religione SI traila solo di 
risolvere con spirilo pratico e 
con rispetto reciproco una 
questione sulla quale - con 
elude polemicamente I espo 
nenie repubblicano - è poco 
accettabile che qualcuno vo 
glia guadagnarsi medaglie di 
zelo concordatario più cospl 
cue di quanto non sia neces 
sano» 

Del tulio slmile il giudizio 
che esprime Francesco Rutel 
Il capo del deputali radicali 
Che va oltre però nella enti 
ca alla posizione assunta dal 
Psi Mi pare che un calcolo 
politico - spiega Rutelli - con 
linul a prevalere nelle decisio 

ni socialiste di queste settima 
ne come per il Golfo Persico 
cosi sull ora di religione il ten 
tativo del Psi appare quello di 
far leva sulle divisioni e sulle 
contraddizioni della De per 
mostrarsi più affidabile e 
più responsabile Ma le 
scelte che il Psi cosi assume 
mi paiono luti altro che re 
sponsablli gravemente sba 
gitala quella deli invio della 
flotta del tutto sorprendente 
quella sul) Insegnamento de) 
la religione Considerato so 
prattulto che II Psi era stato -
dopo le provocatone iniziati 
ve elettorali dell episcopato -
il partito concordatario che 
aveva messo più profonda 
mente in discussione il patto 
con II Vaticano ed il suo cari 
co di disastrose conseguen 

Il giallo della nota vaticana 

Goria cercò un pretesto 
per l'alt in commissione 
Nella stona dell ora di religione s e inserito anche 
un giallo L ha creato una notizia dell agenzia Italia 
(ispirata da settori de) secondo cui sin dal giorno 
prima del colpo di mano in commissione, «per il 
tramite del sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Rubbi era arrivata alla presidenza della 
commissione Cultura-Pubblica istruzione una ri­
chiesta di rinvio del dibattito» 

GIORGIO FRASCA POIARA 

• • ROMA «Ma la notizia 
d agenzia parla di passo sulla 
presidenza della commis 
sione o sul presidente Mauro 
Seppia'» mi chiede il re 
sponsabile del gruppo co 
munista in quella commis 
sione Sergio Soave La noli 
zia dell agenzia Italia parla di 
presidenza che e un concet 
to più lato che potrebbe 
coinvolgere anche ì vicepre 
sidenti 

«No posso assicurare che 
ne il nostro vicepresidente 
della commissione Bianca 
Geli) ne Luisa Sangiorgio 
segretana furono informati 
del passo Delle due una 
quindi ola notizia e impreci 
sa oppure il destinatane del 
passo della presidenza del 
Consiglio fu solo il presiden 
te socialista della commis 
sione» 

Ma che qualcosa non qua 
draase, I Indomani matti 
na, era apparso chiaro a 
tutti 

Certo C era un sordo come 
dire7 un sordo tam tam 
Tentammo nella stessa mal 
lina di martedì di avere noti 

zie su quel che si preparava 
per il pomeriggio Ma Seppia 
non era nel suo ufficio E del 
resto tanto poco eravamo 
preparati al colpo di mano 
(di cui ora cominciamo a ca 
pire la diretta ispirazione di 
palazzo Chigi) che proprio 
quella stessa mattina ci nu 
nimmo i parlamentari co 
munisti delle due commis 
sioni di Camera e Senato in 
sieme a Chiarante per deci 
dere che a sera (e questa è 
anche una risposta ali on La 
Malfa) avremmo votato per 
parti separate la risoluzione 
della maggioranza in modo 
da «salvare* i punti della revi 
sione dell Intesa Falcucci 
Cei e della facoltativita del 
! insegnamento religioso 

E poi, ouando alle 17 30 
comincio la riunione della 
commissione a Montecito­
rio, che cosa accadde? 

Accadde cha Mauro Seppia 
diede subito la parola al mi 
nistro Galloni che fece la ri 
chiesta di rinvio sine die del 
la discussione e del voto E 
alla richiesta dissero subito sì 
i deputati dell alleanza a cin 

que e i missini Un gesto un 
voto tanto inopportuno 
quanto frettoloso dal mo 
mento che avremmo votato 
una risoluzione di indirizzo 
per la trattativa tra governo e 
Cei Ma era proprio quello 
che non si voleva 

Con U risultato che ora, 
proprio nel giorni che pre­
cedono 11 dibattito fissato 
nell aula di Montecitorio 
per venerdì prossimo, pro­
prio questa trattativa va 
avanti 

Ed è propno questo 1 aspetto 
più preoccupante della vi 
cenda 1 aspetto che più umi 
ha il Parlamento! 

Vuol spiegarti meglio? 
Non credo ce ne sia biso 
gno e comunque diciamolo 
ancor più chiaramente prò 
pno in queste ore e è una 
processione di personaggi 
politici che si recano Olirete 
vere per vedere di definire . 
termini di un accordo che si 
vuole portare in Parlamento 
come una decisione già 
beli e presa Insomma anco 
ra una volta le parti saranno 
rovesciate non sarebbe il 
governo a far propne le indi 
cazioni del Parlamento ma 
sarebbe il Parlamento a met 
(ere il bollo di ratifica ad ac 
cordi definiti dal governo 
Insomma alla Camera si ten 
tera di presentarsi a giuochi 
già fatti Ma noi cercheremo 
in questi giorni e nel dibattito 
di venerdì di fare valere ap 
pieno le prerogative del Par 
lamento 

Sei mesi dopo 
l'assemblea 
Psi eleggerà 
la direzione 

Sei mesi dopo il congresso socialista pare che sia la volta 
buona II vuoto degli organismi dirigenti (solo Bettino Cra* 
xi e stato eletto segretario direttamente dalle assise di 
Rimini) sarà colmato a conclusione del) assemblea nazio­
nale del Psi convocata da lunedì a mercoledì a Milano La 
nuova direzione dovrebbe essere ridotta da 56 a 41 com> 
ponenti Scontata la rielezione di Claudio Martelli (a cui è 
stata affidata la relazione) alla vicesegretena unica 1 unico 
cambiamento nella struttura organizzativa del Psi riguarde­
rà la nomina di Antonio Ghirelli alla direzione dell Avanti! 
al posto di Ugo Intini che ha assunto I incarico di portavo­
ce del partito Dal dibattito dell assemblea socialista non si 
attendono particolari novità politiche Già lo slogan del 
I appuntamento milanese - «Cinque sì per I cinque releren 
dum» - affida ali assemblea un compito essenzialmente 
propagandistico per una campagna referendaria vissuta 
ormai più sul terreno tattico che sul piano di un effettivo 
cambiamento di rapporti politici 

Gava e Scotti 
schierano 
la nuova 
corrente de 

La nuova corrente de •lm 
pegno riformista» meglio 
conosciuta come «corrente 
del Golfo» (fa capo infatti, 
ai napo'etani Gava e Scot­
ti) si presenta sulla scena 
congressuale dello scudo* 
crociato con II classico 

^ •^•^•^•^ convegno di nflessione 
Lappuntamento a Belgìrate il 10 e 11 ottobre metterà in 
vetrina 1 alleanza privilegiata con II segretano De Mita 
Proprio a un demitiano il sen Gianni Fontana, 6 stata 
affidata una delle principali relazioni quella sull identità 
del partito Gava invece si occuperà del quadro politico 
mentre Scotti tirerà le conclusioni del dibattito Sono Sii 
previsti interventi degli andreottiani Baruffi e Bernini dei 
demiiiam Mallarella e Tabacci e del forlanlano Prandini 
Un elenco dal quale - guarda caso - sono esclusi (o si 
sono autoesclusi) quegli esponenti della sinistra de che 
guardano con interesse a una candidatura di Martinazzoli 

Yorik 
sul «Popolo» 
attacca 
la Fiat 

C è uno Yorik che anche a 
costo di attirarsi addosso la 
reprimenda del «calvinista 
di turno» al servizio di Gian 
ni Agnelli non esita ad ac 
cusare la Fiat di attentare 
alla libertà e al pluralismo 
Yorik e lo pseudonimo del 
corsivista e del «Popolo» 

chr» si ded o alla scahta «per ora irresistibile» della Rai 
nel settore della carta stampata della comunicazione tele­
visiva e della pubblicità Nel bene paese - scrive oggi 
Yorik -1 giganti i vigilanti i controllori sono un pò troppo 
distratti il governo e il Parlamento latitano In materia e 
rischiamo di svegliarci un giorno condannati ad assistere 
ad interminabili megashow sulla virtù del prodotti del 
grande fratello secondo il modello prescelto dalla (elevi 
sione pubblica per una recente campagna promozionale 
di un automobile» 

La grazia 
a Curdo divide 
politici 
e magistrati 

Continua a dividere pollttc 
e magistrati la proposta del 
de Flaminio Piccoli di con­
cedere la grazia al fondato­
re delle Hr Renalo Curdo 
Per il senatore a vita Nor­
berto Bobbio «è una propo-
sta generosa ma che deve 

— — — — ^ ^ ^ l a r riflettere» nel senso che 
essendo la grazia un provvedimento «ad nominerò» (cioè • 
favore di una determinata persona) può costituire un pre­
cedente «E comunque certo - dice Bobbio - che lo Stalo, 
a poco a poco dovrà cercare di risolvere tanti casi umani» 
Ma questa operazione «revisione del passato» richiede, per * 
Bobbio che «la nostra democrazia divenga più solida di 
quanto non lo sta attualmente» per proseguire lungo que­
sta via «è necessario orientarsi verso le riforme Istituziona­
li. Secco no invece dal liberale Roberto Savuta »U 
proposta di Piccoli non va nel senso dello Stato di diritto». 
Tra I magistrati si esprime a lavore Domenico Sica («E 
comunque interesse dello Stato arrivare ad una paciR-
cazione»! mentre Giancarlo Caselli parla di «una provoca­
zione utile perché apre un processo di riflessione» Netta 
mente contrario Marcello Maddalena «E una pessima ri­
sposta» Vincenzo Geracl Invece dice che I magistrati non 
debbono intervenire «E una questione squisitamente poli 
tica» 

Tassa salute, 
Donat Cattin 
contro 
gli autonomi 

Appena scaduto II paga 
mento det bollettini per la 
cosiddetta tassa sulla salu 
te il ministro della Sanila 
riapre la polemica con le 
categorie del lavoro auto 
nomo che da tempo rlven 

^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ dicano la cancellazione o 
^ • " • ^ ^ • ^ • • ^ ^ ^ • " ^ ^ ^ quantomeno il ridimensio­
namento del contributo «La verità - dice Carlo Donat 
Cattin in una intervista - è che i lavoratori dipendenti sono 
abituati a pagare gli autonomi no» Per il ministro «I lavora 
ton dipendenti pagano oltre 180% del servizio gli autono­
mi la metà» Inoltre «su ogni contribuente grava in media 
un altra persona e poco più» Aggiunge Donat Cattin «Non 
ha importanza che i contributi dei lavoraton siano divisi in 
due parti, aziende e lavoraton perché è tutto costo del 
lavoro» Solo che il ministro non trae la conclusione che, 
perché paghino tutti il giusto più che contrapporre lavora­
tori dipendenti e autonomi serva una vera e propria nfor 
ma fiscale e contributiva 

PASQUALE CASCELLA 

Natta: novità da Urss e Usa ma nel Golfo è avventura 
Intervista a «Rinascita» 
La grave svolta di politica 
estera e militare italiana 
L'accordo sui missili 
Il ruolo della sinistra 

ENZO ROGGI 

• • ROMA Natta fa il punto 
della congiuntura internazio 
naie e delle sue prospettive in 
un ampia intervista per il pros 
simo numero di «Rinascita 
Est Ovest Golfo Europa 
Nord Sud ruolo delle sinistre 

il fatto di maggior rilievo è 
I annunciato accordo Usa 
Urss sui missili a medio e bre 
ve raggio II segretario del Pei 
giudica che quali siano state 
te responsabilità per la ripresa 
della corsa riarmista negli an 
ni 70 che ha portato alla istal 
Iasione dei miss li in Europa 
I accordo segna un inversione 
di tendenza e il deìinearsi di 
una «idea diversa» della politi 
ca internazionale delle due 
potenze quella di non affida 
re la competizione e la sicu 
rezza alla ricerca della supre 

mazia militare o alla potenza 
distruttiva delle armi nucleari 
E ben vero che I accordo ri 
guarda solo una piccola parte 
dell arsenale nucleare però ri 
levantissimo per I Europa) 
ma la logica dell accordo de 
linea un itinerario verso altri 
possibili traguardi i missili 
strategici la sospensione dei 
test nucleari le armi chimiche 
e anche le armi convenziona 
li In sostanza emergono eie 
menti che avvalorano la no 
stra idea di sicurezza come si 
stema globale di garanzie re 
clproche e di riduzione degli 
armamenti non più solo di 
convivenza ma di cooperazio 
ne Del resto se ali accordo si 
arriva è anche per rispondere 
a esigenze di fondo dell Urss 
e degli Stati Uniti Tutti hanno 

avvertito la profondità del 
cambiamento introdotto da 
Gorbaciov nella politica este 
ra sovietica «ma io credo che 
un cambiamento di atteggia 
mento e di indirizzo si venfi 
chi anche nella politica degli 
Stati Uniti» 

Natta affronta quindi il te 
ma della sicurezza europea in 
presenza di un ritiro dei missili 
sovietici e americani La situa 
zione è assai complessa e dif 
fiale la Comunità non è an 
cora una unione politica non 
ha una politica estera Certo 
una politica estera comune 
comporta anche una politica 
comune della difesa Ma qui 
sorgono grossi problemi ba 
sti pensare ali armamento nu 
cleare nazionale di Francia e 
Inghilterra Per noi il proble 
ma della sicurezza va colloca 
to in una linea di ulteriore di 
stensione e di disarmo ndur 
re gli armamenti missilistici 
non signifca indebolire I Eu 
ropa o renderne p u difficile la 
difesa lo stesso negoziato sul 
le armi convenzionali va as 
sunto con pm vigore Non si 
tratta solo di superare squilibri 
attrave-so una riduzione bi 
lanciata e controllata degli ar 
senali ma di compiere un 
cambiamento di strategia nel 

senso di una reale e garantita 
sicurezza reciproca e di fidu 
eia politica Cosi non si può 
che guardare positivamente 
ali avvicinamento tra i due 
Stati tedeschi o a documenti 
come quello comune Spd 
Sed 

Come si presenta a questi 
appuntamenti la sinistra euro 
pea? Essa - dice Natta - appa 
re unita nell apprezzamento 
dell accordo Urss Usa e nella 
scelta di una linea di disarmo 
Le posizioni sono meno unita 
rie sulle questioni della sicu 
rezza e della difesa europea 
pur essendovi un confronto 
aperto E c e una diversifi 
cazione e un impaccio di pa 
recchie forze sulla questione 
del Golfo Persico Come ha 
dimostrato un confuso voto al 
Parlamento europeo una li 
nea coerente di soluzione ne 
goziale del conflitto nei Golfo 
e di sostegno ali Onu non è 
emersa anche se nessun par 
tito socialista e socialdemo 
cratic I a sostenuto posizioni 
come j elle del Psi 

Molto preoccupato e seve 
ro il giudizio di Natta sulla si 
tuazione nel Golfo e 1 atteg 
giamento del governo Italia 
no 11 rischio è che in quell a 
rea si passi da un conflitto re 

glonale ad uno scontro che 
coinvolga altre potenze fino 
al pericolo di mettere in di 
scussione le relazioni con 
I Europa 1 Urss gli Stati Uniti 
L unica speranza è nel pieno 
dispiegarsi della linea dell O 
nu rispetto alla quale 1 invio 
di flotte costituisce una fla 
grante contraddizione Per 
quanto riguarda I Italia 1 erro 
re grave e stato I improvviso 
cambiamento di posizione del 
governo rispetto a un indinz 
zo di neutralità net confronti 
della guerra Irak Iran Non 
convince anzi è ambigua se 
non ingannevole la formula 
impiegata da And reo tu di 
«una funzione circoscritta di 
tutela dei nostri interessi» La 
giustificazione della protezio 
ne delle navi è sproporzionata 
(si paria di due soli mercantili 
in ottobre) In realtà si è volu 
to avere una presenza militare 
e strategica dell Italia nel Gol 
fo e secondo le parole di Za 
none un impegno anche fuori 
dell area della Nato cioè un 
cambiamento di politica este 
ra e di politica militare aggra 
vato dalla richiesta di Craxi di 
un coordinamento con la dot 
ta americana 

«Io ritengo - dice il segreta 
no del Pei - che si sia compiu 

to un atto che ci mette di fron 
te al rischio dell avventura 
(parola usata anche da De Mi 
ta> Ce stata inoltre una ferita 
sotto il profilo democratico 
non consultando I opposizio 
ne e mostrando fastidio per lo 
stesso intervento del Parla 
mento 11 Pei non invoca alcun 
«patto di consultazione» ma il 
rispetto di regole democrati 
che fondamentali su questioni 
di estremo rilievo per la nazio 
ne «Abbiamo avuto I impres 
sione che non solo si volesse 
decidere senza sentire nessu 
no ma quasi si cercasse la rot 
tura» Si pensi alle motivazio 
ni agli argomenti usati contro 
le posizioni dei comunisti di 
larga parte del mondo catto» 
co e della stessa De intìmida 
zioni e scomuniche a soste 
gno di una lorzatura compiuta 
per ragioni di politica interna 

Cosa si può fare adesso? 
Occorre battersi in ogni sede 
cercando la più ampia unità 
perché vada avanti il tentativo 
di pacificazione I iniziativa 
dell Onu L Italia grazie al lat 
to di presiedere il Consiglio di 
sicurezza deve assumere in 
modo ancor più diretto I ìm 
pegno di coerenza con lo 
sforzo dell Onu E e è una bai 

taglia culturale da condurre 
contro posizioni nazionalìsti­
che o sciovinistiche venate 
spesso di razzismo di ostilità 
e ripulsa verso i gravi proble* 
mi del Terzo mondo La presa 
di coscienza della contraddi­
zione Nord Sud da cui può 
venire il sovvertimento dell In 
tero sistema delle relazioni in 
ternazionali è il punto su cui 
devono ritrovarsi tutte le (onte 
di progresso Occorre per pri­
ma cosa avviare a soluzione 
le cnsi regionali senza di che 
non possono esserci né 11 risai-
namento delle tremende tace 
razioni esistenti né il supera 
mento del sottosviluppo *Ec 
co perché dico che siamo al 
l irresponsabilità quando dì 
fronte alla guerra tra Irak e 
Iran per sette anni si lascia 
andare sì tollera osi alimenta 
il conflitto per calcoli d inte­
resse che si rivelano mìopi e 
catastrofici insieme» 

Questa ta conclusione è es­
senziale che le lorze dt sin! 
stra siano al governo o ali op­
posizione sappiano concerta 
re programmi e culture per 
giungere a una nuova divisio­
ne internazionale del lavoro Sn 
cui trovi soluzione il problema 
dell ascesa del Terao mondo 

l'Unità 
Domenica 
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